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Monete complementari | il 
problema del credito 
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• Il credit crunch all’origine della messa in discussione 
della funzione della moneta come mezzo di scambio 

• Cresce la disponibilità di moneta offerta dalla Banca 
centrale (politiche monetarie espansive) 

• Permane la difficoltà di accesso al credito da parte delle 
imprese  

 
 



Monete complementari |La storia 
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• La storia è ricca di esempi di monete utilizzate 
soprattutto negli scambi locali 

• L’uniformazione monetaria è una eccezione non una 
regola 

• La grande depressione è all’origine della nascita e della 
prima diffusione di monete complementari alternative a 
quelle ufficiali 
 



Monete complementari |innumerovoli 

forme  
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• Punti fedeltà 

• Buoni sconto e ticket restaurant 

• Bit coin 

• Banche del tempo 

• Corporate barter (B2B) 

 

 



Monete complementari |alcuni esempi 



Monete complementari |caratteristiche  
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• Modello organizzativo (a gestione privata- pubblica – 
ibrido) 

• Ambito di circolazione della moneta (territorio, comunità 
virtuale) 

• Supporto materiale 

• Modalità di emissione (con garanzia, senza garanzia) 

• Unità di conto (ancoraggio alla moneta ufficiale) 

• Convertibilità 

• Accumulabilità nel tempo (demurrage) 

 



Monete complementari |rapporto 
con la moneta ufficiale 
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• Misura anticiclica e supplementare rispetto alla moneta 
ufficiale destinata a sparire una volta che questa fosse 
tornata a circolare 

• Anti deflazionistica 

• Possibile riduzione del costo del finanziamento del 
funding bancario per le imprese e rilancio della 
competitività 

 

 



Monete complementari| la 
posizione delle Banche centrali 
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• Possibili effetti di aumento dei costi di transazione per le 
imprese (in presenza di sistemi monetari parcellizzati)  

• Non creano rischio di inflazione 

• Non generano problemi di stabilità dei mercati finanziari  

• Garanzie per i consumatori e rischi per la fiducia nella 
moneta ufficiale  



Monete complementari |una 
possibile definizione 
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• Un mezzo di scambio parallelo ma non alternativo a 
quello ufficiale, istituito dai membri di una comunità con 
l’esplicito obiettivo di sostenere al proprio interno gli 
scambi, il credito e la fiducia reciproca 



Una proposta per la Lombardia 
• Funzionale alla valorizzazione degli scambi all’interno 

di filiere produttivi consolidate 
• Camera di compensazione con moneta non 

convertibile 
• Aperta alla partecipazione dei lavoratori nell’ambito 

della contrattazione integrativa 
• Possibilità di destinare una parte dei proventi del 

circuito al sostegno del settore non profit 
• Ruolo del pubblico come garante del circuito e del 

carattere fiduciario della moneta complementare 

 



Indicazioni di policy 
• La garanzia del pagamento pone un tema di fiducia 

che assume maggior rilievo quanto i circuiti 
trascendono la dimensione locale, tipica di gran parte 
delle esperienze attive, per diventare sistemi di 
pagamento paralleli a quello ufficiale.  La moneta 
complementare è una moneta fiduciaria 

• Supervisione della sperimentazione regionale 
• Cooperazione interregionale per verificare 

l’estensione dei circuiti  
 
 



Indicazioni operative 
• Monitorare la sperimentazione prevista dalla legge 

regionale 
• Definizione delle regole di accesso e di standard 

minimi a tutela del buon funzionamento dei circuiti di 
moneta complementari locali; 

• Promuovere una proposta di legge a livello nazionale 
in raccordo con le altre Regioni per il riconoscimento 
dei circuiti di moneta complementare regionali e la 
loro possibile integrazione  

  

Relatore
Note di presentazione
Impugnativa della legge regionale da parte del Governo superata dalla Lombardia con la modifica introdotto con legge regionale 24/2014 legge regionale ER del 23 luglio 2014 sostegno all’economia solidale promuovendo la nascita, la diffusione e l'utilizzo, anche da parte di Regione ed enti locali, di strumenti di scambio non monetari creati dal basso promuovendo altresi' il confronto e l'approfondimento sul tema delle monete complementariAnche nell’ambito della macroregione alpina si potrebbe sviluppare un circuito di compensazione tra ambiti territoriali differenti
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